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I miracoli di Gesù:
mostra all’Annunziata

a Sala dell’Annunciazione del
convento della Santissima

Annunziata, a Firenze, ospita fino al
27 marzo la mostra collettiva di arte
sacra «I miracoli di Gesù». La mostra,
inaugurata il 19 marzo alla presenza
di mons. Timothy Verdon, direttore
dell’Ufficio diocesano di arte sacra, e
della scultrice Amalia Ciardi Duprè, è
curata da Silvia Ranzi ed è
organizzata dalla Anla. È visitabile
tutti i giorni, orario 10-12,30 e 16-
18,30. Martedì 25 marzo, nella festa
dell’Annunciazione, alle 16,30 recital
di poesia nella Cappella di San Luca
(chiostro grande).

Passione e resurrezione:
un «viaggio musicale»
per beneficenza

omenica 30 marzo alle ore 15.30,
presso la chiesa dell’Ascensione in

via Giovanni da Empoli a Firenze, si
terrà un concerto del coro liturgico
parrocchiale, diretto da Tiziana Fuso.
Sarà eseguito «Il Risorto, oltre il
dolore e la croce» di Daniele Ricci: un
coinvolgente viaggio musicale nella
memoria dell’evento cardine della
fede cristiana e continuazione de
«L’Atteso» dello stesso Ricci, che il
Coro propose nel 2011 riscuotendo
un grande successo. L’evento si pone
in occasione del 20° anniversario
della morte di don Giuseppe
Padovani, fondatore e primo parroco
dell’Ascensione, e su iniziativa della
Onlus costituita in sua memoria.
Ingresso libero. Le offerte raccolte al
termine del concerto saranno
devolute ad un progetto
dell’Associazione Don Giuseppe
Padovani Onlus. 

San Giuseppe, si chiude
la festa per il patrono

on una Messa solenne domenica
23 marzo alle 11 si concludono a

San Giuseppe a Firenze le
celebrazioni del patrono. Nel corso
della celebrazione eucaristica, che
sarà animata dal Coro del
Melograno, saranno anche presentati
i bambini del catechismo della
parrocchia di Sant’Ambrogio e San
Giuseppe che si preparano alla Prima
Comunione. Al termine saranno
inoltre festeggiati i papà mentre il
Coro del Melograno terrà un breve
concerto. Le celebrazioni erano
iniziate domenica 16 con la
partecipazione dei Cavalieri di San
Giuseppe alla Messa delle 11.30 e poi
erano preseguite mercoledì 19, festa
liturgica, con varie celebrazioni
nell’arco della giornata e la Messa
solenne alle 18.30. In occasione dei
festeggiamenti del patrono è stata
inaugurata la tradizionale Fiera di
beneficenza che resterà aperta anche
nelle prossime settimane presso la
cappella della Compagnia de’ Neri in
Via San Giuseppe.

Democrazia e liberazione
dei popoli: il ruolo
dei missionari italiani
in America Latina

enerdì 21 marzo nei locali della
parrocchia di Ricorboli, in via

Marsuppini a Firenze si svolge un
incontro dal titolo «Democrazia,
diritti umani e liberazione dei
popoli: il ruolo dei missionari
italiani in America Latina». Un
incontro promosso dalla comunità
parrocchiale insieme al Centro Studi
America Latina, al circolo Vie Nuove,
al circolo Affratellamento,
all’associazione Ricorboli Solidale.
Dalle 18 alle 20 testimonianze
dall’America Latina: Giacomina
Monti, missionaria in Guatemale,
Marianne Strohmeyer, valdese,
operatrice sanitaria in Bolivia,
Antonietta Potente, teologa,
missionaria in Bolivia. Modera don
Sergio Merlini, direttore del Centro
Missionario di Firenze. Alle 20 la
cena condivisa, dalle 21 alle 23 la
tavola rotonda con don Sergio
Merlini, Bruno D’Avanzo, Antonietta
Potente. 
Modera il pastore valdese Pawel
Gajewski. Durante l’incontro saranno
ricordati padre Alfredo Bellini,
comboniano, difensore dei «sem
terra» brasiliani, e don Renzo Rossi,
prete fiorentino e assistente dei
prigionieri politici durante la
dittatura brasiliana.
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DI ANTONIO LOVASCIO

on poteva che essere un «figlio-
doc» della Madonnina del Grappa
a raccogliere ed a riproporci -  a un
anno dalla morte - le ultime

parole di don Renzo Rossi, che ha portato
per quasi mezzo secolo, nello stile ora
incarnato da Papa Francesco,  il motto
dell’Opera di Facibeni («abbiamo creduto
all’amore») nelle sue missioni in giro per il
mondo, in Brasile soprattutto, ma anche in
Africa e nell’India di Madre Teresa di
Calcutta. Quella che ci offre  Mario Bertini -
grande memoria storica del pianeta-Rifredi -
non è una semplice biografia, ma un
testamento spirituale racchiuso in una
palpitante intervista postuma. Realizzata («a
gocce») negli ultimi mesi di malattia,
trascorsi tra la casa di via degli Agli, a due
passi dal Duomo, e il Convitto Ecclesiastico,
dove don Renzo ha spalancato all’amico
scrittore «l’ampia freschezza della sua
anima». 
Così, mutuando una battuta di Enzo Biagi,
nel libro edito dalla SEF con la prefazione di
Andrea Fagioli,  questo pastore di Dio viene
presentato come «un divino colpo di tosse»
immerso e confuso tra le miserie degli
uomini più poveri, da lui assistiti per tutta la
vita. Un «prete tridimensionale»
(parrocchia, fabbrica, terra di missione)
fuori dagli schemi tradizionali, formatosi
sotto la guida di due giganti dello Spirito
(don Enrico Bartoletti e don Raffaele Bensi),
entrato in seminario a 13 anni insieme ad
altri giovani poi con lui divenuti grandi
protagonisti della Chiesa fiorentina nella
tormentata stagione del rinnovamento
conciliare: Danilo Cubattoli , Lorenzo
Milani (con cui condivideva pure la
passione per la bicicletta), Silvano
Piovanelli e Alfredo Nesi. Tutti preti di
razza! 
Cosa più ci colpisce scorrendo queste
ultime «chiacchierate»? Oltre alla risaputa
venerazione per il cardinale Dalla Costa, per
don Facibeni e La Pira, al grande

attaccamento alla famiglia ed al tifo per la
Fiorentina, si staglia con forza l’incrollabile
obbedienza a sei arcivescovi, a partire dalle
prime esperienze sacerdotali dopo il 1948,
all’abbraccio con il mondo del lavoro.
Ripercorriamo con dovizia di riferimenti in
parte sconosciuti gli anni caldissimi in cui è
stato cappellano alla Galileo e al Nuovo
Pignone, alla Fiat e alla Fonderia delle Cure,
senza mai diventare prete operaio come
suoi amici di allora: don Bruno Borghi su
tutti, poi sospeso «a divinis».  
Riscopriamo come, avvicinandosi ai 40
anni, la sua carica di solidarietà cristiana si è
poi trasformata in un’autentica vocazione
missionaria. Voleva andare in India o in
Africa, ma ubbidendo al cardinale Florit nel
1965 don Rossi partì per il Brasile ,
insediandosi in un poverissimo quartiere di
Salvador Bahia, aprendo poi la strada a don
Sergio Merlini, a don Alfredo Nesi e ad altri
innesti. Nel libro di Bertini i racconti e le

confessioni di don Renzo  ci fanno rivivere
nuove emozioni, richiamando pagine
inedite delle sue «Lettere dal Brasile» sulla
comunità di Santa Maria di Guadalupe e i
bimbi denutriti delle favelas ora adottati
con il Progetto Agata Smeralda; sugli
incontri raccapriccianti, ma allo stesso
tempo colmi di carità, con i detenuti
torturati nelle carceri brasiliane durante la
dittatura. Ma soprattutto ci fanno capire
quanto «profetica» sia stata, 50 anni fa, la
sua scelta missionaria. 
Coraggioso, dunque, nell’esplorare e
sviluppare nuovi provvidenziali orizzonti
nel cuore del Sudamerica. Convincente (nel
1982 quando ha accolto il cardinale Benelli,
e poi il card. Piovanelli e gli altri successori)
nel far accettare e crescere la parrocchia di
Bahia come una vera e propria «appendice»
della Chiesa fiorentina. Che ha servito con
generosità e fedeltà, fino all’ultimo respiro,
una volta tornato all’ombra del Cupolone.
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La presentazione
lunedì 24 marzo
a un anno dalla morte

ualche anno fa Enzo Biagi, ricor-
dando il suo amico don Renzo

Rossi, scrisse: «La Bibbia ci racconta
che all’inizio Dio alitò sul volto di
Adamo. Forse, visti i risultati, gli
scappò anche qualche colpo di tos-
se». Prende spunto da questo episo-
dio il titolo del nuovo libro che, a un
anno dalla morte, ricorda don Renzo
Rossi. 
«Don Renzo Rossi. Un divino colpo di
tosse» è scritto da Mario Bertini (che ha già lavorato alle biografie di altri preti, da
don Giulio Facibeni a don Carlo Zaccaro a don Alfredo Nesi) ed è pubblicato dalla
Società Editrice Fiorentina. Il libro verrà presentato a Firenze, nella cappella delle
stigmate adiacente alla basilica di San Lorenzo, lunedì 24 marzo alle 16,30. Inter-
vengono, insieme all’autore, i giornalisti Antonio Lovascio e Riccardo Bigi.
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Don Renzo Rossi,
le ultime chiacchierate

■ IL LIBRO Mario Bertini ripropone i ricordi raccolti dalla viva voce del prete fiorentino

tornato a riunirsi il gruppo
della «Lettera alla Chiesa

Fiorentina» e lo ha fatto sabato
scorso con un incontro con
Alberto Melloni, storico della
Chiesa, per riflettere su gesti e
parole di Papa Francesco in
questo primo anno di
pontificato. 
Nell’auditorium della Cassa di
Risparmio di Firenze, gremito
di persone, l’intervento di
Melloni è stato introdotto dal
saluto di Mario Batistini:
«Dobbiamo evitare il rischio
della derubricazione di questa
nuova stagione agli aspetti
legati molto alla personalità di
papa Bergoglio, al suo modo
di fare, fortemente apprezzato,
ma senza interrogarsi a
sufficienza sul significato dei
suoi gesti».
Riflettere sul papato di
Francesco, ha esordito Melloni,
sembra essere una specie di
sport nazionale, una delle cose
che va più di moda oggi. È
interessante il fatto che attorno
a lui acquistano un significato
infinitamente più forte cose
che di per sé appartengono ad
una tendenza soprattutto degli
ultimi papi (per esempio uno
stile di vita sobrio, il rapporto
con i media). 
«Il fatto che il pontefice - ha
aggiunto - sia un membro
della Compagnia di Gesù non
deve stupire perché
storicamente si è verificato
varie volte che in momenti
particolarmente difficili è nei
grandi ordini religiosi che si
vanno a cercare i vescovi ed i
papi». Questo pontificato ha
dentro di sé un senso del
tempo molto peculiare,
Bergoglio ha cioé un suo senso
del ritmo, un ritmo al tempo
stesso apparentemete lento ed
apparentemente inesorabile:

egli non ha nessuna fretta di
fare le cose, ma è anche
estremamente deciso nel dare
corso alle sue scelte. 
Melloni ha sottolineato la
strategia di governo di papa
Francesco e la novità
rappresentata dalla creazione
del consiglio di otto cardinali,
un ulteriore espressione della
comunione episcopale e
dell’ausilio al «munus
petrinum» che l’episcopato
sparso per il mondo può
offrire, così come ha scritto il
Papa stesso nel chirografo con
cui l’ha istituito.  Lo storico ha
inoltre richiamato l’intensità
della testimonianza evangelica
offerta dal Bergoglio: «È un
papato con un forte segno del
Vangelo - ha affermato -, il
Santo Padre dice il Vangelo con
disinvoltura, rifiutando di far
ricorso alla tecnicalità
teologica». Ma è anche un
papato, annota Melloni,  ad
alto consumo energetico,
richiede cioè un’energia
personale impressionante,
dovendo stare sul proscenio
moltissimo. 
Nel rispondere alle domande
del pubblico Melloni ha infine
commentato: «La forza e la
nettezza della testimonianza
personale del cristiano
Bergoglio è tale che mette in
discussione la posizione
personale di tutti nella Chiesa.
Quando nel discorso ai parroci
romani, parlando della
povertà, ha detto che tutti
devono diventare un po’ più
poveri per assomigliare a Gesù
povero, questo messaggio non
riguarda solo la gerarchia, ma
l’intera comunità in tutte le sue
dimensioni per una
rigenerazione di una vitalità
cristiana». 

Stefano Liccioli

È

Aborto, laicità dello Stato
e obiezione di coscienza:
medici e giuristi a confronto

n un clima d’antagonismo nei confronti dei medici obiettori,
accostare il tema della laicità dello Stato a quello dell’obiezione

di coscienza sembra divenuto un tabù. Oggi uno Stato
autenticamente «laico» è quello che riconosce il diritto ad abortire
e che tenta di circoscrivere il più possibile quello ad astenersi dal
praticare l’aborto, come sembra emergere anche dalle
considerazioni che hanno portato il Consiglio d’Europa ad
accogliere il reclamo presentato alla Ong «International Planned
Parenthood Federation European Network» che accusava l’Italia, a
causa dell’alto numero di obiettori, di non garantire l’applicazione
della legge 194 sull’interruzione di gravidanza. 
La relazione annuale sull’attuazione della legge 194 presentata al
Parlamento il 13 settembre 2013 evidenzia come anche in Toscana,
al pari di molte altre Regioni italiane, dal 1983 al 2011 il numero
degli obiettori tra i ginecologi sia cresciuto dal 51% al 65,8%.
Davanti a questi dati, il pubblico si divide e sembra prevalere chi
afferma che siamo di fronte a una compromissione del diritto della
donna all’interruzione volontaria di gravidanza. 
Ma c’è ancora chi sceglie il dibattito, chiamando a parlare esperti
medici, legali e religiosi, come è avvenuto all’ospedale Careggi di
Firenze dove, venerdì scorso, i ragazzi del Movit - l’associazione
universitaria dei giovani del Movimento per la Vita - di Firenze e
Siena e quelli del Movit dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Roma hanno organizzato una tavola rotonda dal titolo «Laicità
dello Stato e obiezione di coscienza». L’incontro, moderato da
Lucia Leoncini, magistrato ordinario in tirocinio, è iniziato
ricordando il significato autentico di laicità dello Stato, che non
significa «indifferenza», ma piuttosto il riconoscimento di
un’incompetenza degli organi pubblici a giudicare le istanze
interiori del singolo e che implica, quale corollario a questa
garanzia di non intromissione, l’imparzialità dello Stato
medesimo. A seguire Francesco Zini, ricercatore di Filosofia del
diritto dell’Università di Verona ha illustrato i profili tecnico-
giuridici dell’obiezione di coscienza, ricostruendone la storia in
qualità di «eccezione a una norma giuridica» ma che, in quanto
prevista e disciplinata dalla legge, deve comunque essere
adempiuta. 
Tra i relatori, Jean- Marie Mupendawatu, segretario del Pontificio
Consiglio per gli operatori sanitari ha richiamato i cattolici
all’impegno in difesa della vita in tutte le sue fasi, portando ad
esempio la lettera che nel 1990 l’allora re del Belgio Baldovino
scrisse in occasione della sua sospensione dalla carica per evitare di
controfirmare la legge che avrebbe legalizzato l’aborto nel suo
Paese. In chiusura è intervenuta Donatella Nannoni, medico
ginecologo. La dottoressa con la propria testimonianza ha
evidenziato l’importanza di partire dall’esperienza per individuare
i problemi di ogni singolo caso e per far emergere proprio dai
bisogni della donna la soluzione migliore da adottare, nell’ottica di
intraprendere insieme a lei una strada alternativa all’interruzione di
gravidanza. Emerge dunque un dovere del medico il quale, «in
scienza e coscienza», è chiamato a tentare di salvare il proprio
paziente, per quanto piccolo, nascosto ed indifeso egli sia.

Eleonora Gregori Ferri

I

Papa Francesco raccontato
dallo storico Alberto Melloni

■ L’INCONTRO
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